
 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicato del RUP in merito alla presenza di errori materiali nel Disciplinare 

di gara 
 

Si dà atto che, per mero errore materiale, il Disciplinare di gara presenta i seguenti refusi: 

 

1) L’art. 16, rubricato “Offerta tecnica”, riporta alla lett. a) il seguente inciso: 

 

“a) relazione redatta in lingua italiana, in formato A4, con caratteri leggibili (stile: Times New Roman 12, 

orientamento verticale del foglio, margini 1,5 cm minimo) contenuta in massimo 10 pagine. Indice e 

copertina non sono computati nel limite massimo di 10 pagine. La relazione dovrà essere obbligatoriamente 

accompagnata dai modelli 4,5,6,7 e 8, debitamente compilati”. 

 

Si tratta, ictu oculi, di un errore materiale, in quanto sia la formattazione che il limite di pagine è 

prescritto, con riferimento a ciascun criterio di valutazione, all’interno della tabella contenuta 

all’art. 18.1.  Inoltre, il riferimento ai modelli 4,5,6,7 e 8 risulta errato, in quanto la stazione 

appaltante non ha messo a disposizione alcun modello per la formulazione dell’offerta tecnica.  

 

Si prega, pertanto, di attenersi alle indicazioni fornite, per ciascun criterio, nella tabella citata.   

 

2)  in corrispondenza del criterio n. 4 della tabella presente all’art. 18.1, rubricato “criteri di 

valutazione dell’offerta tecnica”, è riportata la seguente formula: 

 

X = Po/Pi  * Pma 

 

Dove: 

X = punteggio da attribuire alla Società concorrente 

Po = punteggio della Società concorrente 

Pi = migliore offerta del maggior numero dei prodotti 

Pma = punteggio massimo attribuibile 

 

La formula richiamata risulta corretta, tuttavia nella descrizione dei singoli coefficienti vi è 

un’imprecisione con riferimento al valore Po, che deve essere riferito al  n° di prodotti offerti 

dall’operatore economico e non al punteggio della società concorrente (rappresentato 

dall’incognita X). Tale errore materiale è evidente dalla lettura del “criterio di attribuzione”, 

riportato nella medesima tabella, secondo cui: 

 

“Al concorrente che avrà offerto il maggior numero di prodotti verrà attribuito il punteggio massimo. Agli 

altri verrà attribuito un punteggio determinato in proporzione al rapporto tra l’offerta proposta e l’offerta 

migliore […]”.  

 



Tali precisazioni non comportano alcuna modifica del Disciplinare di gara, essendo limitate a 

portare a conoscenza degli operatori economici interessati alla gara in oggetto della presenza di 

meri refusi che non inficiano in alcun modo la partecipazione alla procedura.  

 

Il Responsabile Unico del Progetto del Comune di Sangano 

Dott.ssa Alessia Restivo 

(f.to digitalmente) 


